CONCETTI   OPERATIVI   ESSENZIALI   DI   NETMEETING


(versione 2.1)








1. Procedure di connessione e sconnessione.





Si ha accesso all’applicativo NetMeeting attraverso l’eseguibile conf.exe oppure attraverso la voce Vai | Chiamata via internet di Internet Explorer 4.0 oppure attraverso apposita icona (di solito nella barra di avvio) dell’applicativo Microsoft NetMeeting.





Se si passa attraverso la rete Internet occorre, a questo punto, un collegamento ad uno dei server pubblici di gestione delle conferenze (sevizio di Directory) per potere accedere agli utenti in conferenza attraverso la finestra Directory: uso dei menù Tools | Options | Calling | Directory e Call | Log on to ....





Una volta connessi ad un Directory Server, occorre operare la scelta dell’utente con cui connettersi: tramite il comando Call | New Call; tramite un click con il pulsante destro e la voce Call su un utente della finestra directory; tramite un click con il pulsante destro e la voce Call su un utente della finestra SpeedDial (ci potrebbero essere problemi se l’indirizzo della macchina dell’utente non è configurato correttamente).





Per sconnettersi da una conferenza occorre il comando Call | Hang Up. Se l’opzione non compare in grigio è possibile la rimozione di un utente dalla conferenza con il comando Remove From Meeting dal menù di scelta rapida su di un utente nella finestra Current Call (è abilitato a tale operazione solo chi ha iniziato una conferenza).





2. Le operazioni normali nella finestra “current call”.





La finestra Current Call consente di gestire la conversazione corrente con un gruppo di utenti: le voci in tale finestra rappresentano i dati degli utenti attualmente in conferenza. Sono anche evidenziate le caratteristiche relative alla presenza o meno di dispositivi audio e video. Sono presenti sulla destra le finestre per visualizzare le immagini provenienti da una telecamera remota (1 sola alla volta!) e dalla telecamera locale (se presente).





3. Il colloquio audio.





Le caratteristiche fondamentali del colloquio Audio in NetMeeting sono le seguenti: sono richiesti un microfono (per l’input da inviare in linea) e delle casse (per l’output proveniente dalla linea); possibilità di colloquiare solo tra due persone alla volta; possibilità di commutare la persona con cui si parla (nel nostro caso solo se si è connessi attraverso un server di conferenza - directory server) con il comando Tools | Switch Audio and Video; problemi di perdita di pacchetti su connessioni remote (a causa del traffico di rete, della lentezza dei dispositivi di trasmissione, ecc.).





�
4. Il colloquio video.





Le caratteristiche fondamentali del colloquio Video in NetMeeting sono le seguenti:  è richiesta una telecamera (per l’input da inviare in linea); possibilità di colloquiare solo tra due persone alla volta; possibilità di commutare la persona con cui si scambiano immagini video (nel nostro caso solo se si è connessi attraverso un server di conferenza - directory server) con il comando Tools | Switch Audio and Video; problemi di perdita di pacchetti su connessioni remote (a causa del traffico di rete, della lentezza dei dispositivi di trasmissione, ecc.).





5. L’application sharing (condivisione di applicazioni).





Con il termine Application Sharing si intende la possibilità di condividere applicazioni tra N utenti in conferenza.


Per abilitare l’application sharing occorre mandare in esecuzione un applicativo e scegliere il comando Tools | Share Application; in dipendenza delle condizioni della connessione e delle caratteristiche HW/SW degli utenti connessi ci potrebbero essere dei problemi per l’application sharing (che richiede parecchie risorse di rete): l’esperienza pratica ha dimostrato che non ci sono problemi in rete locale mentre quando si è connessi a computer remoti si sperimentano talvolta situazioni di funzionamento “perfetto” e altre volte situazioni in cui l’application sharing è dato come Not Available (non disponibile).


L’utente che lancia l’applicativo che poi viene posto in condivisione è l’unico in grado di interagire con il programma (che gira sulla sua macchina) salvo che non venga abilitata la collaborazione (vedere dopo). Gli altri utenti vedranno comparire una finestra che mostra solo quanto è visibile dell’applicativo sulla macchina del “proprietario”; tali utenti hanno la possibilità di osservare tutte le operazioni compiute dal “proprietario” anche le singole mosse del mouse e le singole “battute” della tastiera (compatibilmente con la velocità della rete nel trasmettere i dati da una macchina all’altra).


Si può terminare lo sharing togliendo la marcatura dal nome dell’applicativo nel menù Tools | Share application.





Con la funzionalità di Collaborate si offre la possibilità di collaborare nell’uso delle applicazioni poste in condivisione.


Innanzi tutto il “proprietario” deve dare il comando Tools | Start collaborating; in qualunque momento il proprietario può interrompere la collaborazione premendo <ESC> sulla finestra dell’applicativo in collaborazione (o dare il comando Tools | Stop collaborating di NetMeeting).


Gli altri utenti per prendere il controllo la prima volta devono fare doppio click sulla finestra dell’applicativo; per tutti gli utenti (compreso il proprietario) le volte successive è sufficiente un click o la pressione di un tasto per ottenere il controllo dell’applicativo.


Quando un utente remoto ha il controllo dell’applicativo i suoi comandi vengono trasferiti attraverso la rete ed eseguiti comunque sulla macchina del “proprietario”: ogni operazione del programma in condivisione avviene sempre e comunque sulla macchina locale del “proprietario”. Un solo utente alla volta ha il controllo dell’applicativo.





�
6. L’uso della Chat Line testuale.





Dando il comando Tools | Chat si apre una finestra di chat line su tutte le macchine che partecipano alla conferenza; tale finestra consente agli N utenti in conferenza di scambiarsi messaggi testuali on-line.


All’interno della finestra di Chat c’è una zona nella quale compaiono i messaggi ed un text box per l’invio di messaggi.


In dipendenza delle condizioni della connessione e delle caratteristiche HW/SW degli utenti connessi ci potrebbero essere dei problemi per la Chat Line (che richiede parecchie risorse di rete): l’esperienza pratica ha dimostrato che non ci sono problemi in rete locale mentre quando si è connessi a computer remoti si sperimentano talvolta situazioni di funzionamento “perfetto” e altre volte situazioni in cui la Chat Line non è disponibile.





7. L’uso della Lavagna /WhiteBoard).





Dando il comando Tools | Whiteboard si apre una finestra di “lavagna” su tutte le macchine che partecipano alla conferenza che consente agli N utenti in conferenza di scambiarsi “disegni” on-line usando gli intuitivi strumenti della “lavagna” stessa.


I disegni composti sulla lavagna si sovrappongono nell’ordine in cui vengono ricevuti sulla macchina che ha iniziato la connessione con la “lavagna” (che quindi funge da server).


In dipendenza delle condizioni della connessione e delle caratteristiche HW/SW degli utenti connessi ci potrebbero essere dei problemi per la “lavagna” (che richiede parecchie risorse di rete): l’esperienza pratica ha dimostrato che non ci sono problemi in rete locale mentre quando si è connessi a computer remoti si sperimentano talvolta situazioni di funzionamento “perfetto” e altre volte situazioni in cui la “lavagna” non è disponibile.





8. Ulteriori funzionalità dell’applicativo NetMeeting.





Attraverso NetMeeting è possibile accedere alla funzionalità di invio di file: si usa il comando Tools | File Transfer | Send file. I file vengono inviati a tutti gli utenti connessi in conferenza.





In caso di problemi o necessità particolari conviene sempre dare una occhiata alle voci del menù Opzioni. In particolare il richiamo del menù Tools | Options consente l’accesso alle seguenti funzionalità: protocolli (Protocols); audio (Audio); video (Video); proprietà di chiamata (Calling); informazioni personali dell’utente (My Information); informazioni generali (General).





Dal comando Tools | Audio tuning wizard è possibile migliorare e sistemare le opzioni audio del programma: ogni operazione a questo livello è completamente guidata dal  wizard.





I comandi View | Stop e View | Refresh per consentono rispettivamente di interrompere gli effetti di una operazione remota (es. di connessione ad un server) e di aggiornare (di solito con dati remoti) il contenuto di una finestra.


